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Conto oone&te con la Poata 

,L,'aS8ei;TÌ«9ntq quindi .della fede alle' 
iira>(poJitl.olie déjla, Rowa nera .'per- ri-
jatitnlr? .il così d^tto ipatrimonio di 
»D Pietro, sotto, In (lomiaazioue oivile 

CflMBÉ MEMPOMLISTI 
Dai làconioi dispacci che la Stefani 

ci coimiiiica sui congresso dei cattolici 
tedaaóhi a Aiunaco. di Baviera, è dato 
seippllcem^ute farsi uu coucotto appros­
simativo .(lell'iudolo dei diacorai e della 
natnrà delle deliberaiioni a cui ,perven-
gooo i: <ìopgras8Ìsti nello loro sedute. 

SI comprouds però chiaraoietita conio 
aiich^,questa (iooo)ta di vescovi, di eo-
clesiastici.,e di.clericali, segua in tutto, 
e per lutto il 'programma attorno cui 
si sonò svolte tante altre congreghe dei 
neri, l« quali prendono per punto di 
partenza la religione, l'educazione, l'in-
segoameuto e la beneflceoza, por arrivare 
a trattare di, una questiono politica, ohe, 
se, pel libsi;aii italiani fu .risolta il ^0 
settèmbre. 1870, pei, vaticanisti di tatto 
il mqffdó iiiva$s sor^a proprio nel giorno 
istesso in cui cassava di esistere per noi. 

,Li'a8sei;yl^9ntp quindi della fedo.alleai 
mira ''•'' ' • • -
COI 

San 
del ;lfQn'te|(ce, è il .fine ultimo di' tutti 
qucsii,,ùoDgre83Ì,i,nip.-opriamaiite detti 
cattòlici ^perchè,;uou. 'perseguono scopi 
che strettamente sì collegbioo colla 
rdiigioii's UMlilioti e' colla dottrina, ma 
vanno'al 'di l&V iS' invJidere, cioè, il 
terreno politico nel 'qiiale la fedo è la 
religione nÀn dbvrobbèro mai trovar 
poeto. 

Ani! quando, quaiolle anilo fi), il Va­
ticano, per coiUpia'ceilza Verso il bà'ncel-, 
liere prìnoipe'MI Bisma'r(ili;',''ficiiViii'pro,3- ' 
sioni sul centro del lieichknffsittaéni 
assictìtassB coi suoi v'otii'l tViout'o dèi sèi-
(enttit/ii'; il cupo dei cattolici del centro, 
signor Wiuthd'rdat, t^ce intendere come, 
nà IS^n '̂ HS'i'l'jfért'ito che lo riconosceva 
per'duèe, ainiiiflttevatio in'gori^nze téli-
gios8'io'fatti d'ordiile politicj alia"oui 
solb^ibne erano ccmtiéten'ti i tedeschi 
senza ivér bisogno di Venire ilìil'minàti 
dal óaipo'spirituali) della loro coofe'ssioné. 

O^gl ' invece, ' diHla "Q'órinania, simil-
ineutèlohe dall'Àù^tri'a,e dulia Spagna, 
non basti die-nei Congressi clericali sì 
vitupeiM'la scienza;,ma si discute e si 
delibera ancora''itf'Mil d'ordino intórni) 
d'altri Stati ; 'e 'si dichiara ohe la stt(i{).-
zioiiè"attual9 ' dèi Papilo è impossibile. 

Verlitaèirté' 6'cosi p'òsSìMeafie ora­
mai non passa più giorno siéiiza che da­
vanti ai' priglouierQ cai'ceiiere di sé 
stesso, noti'sfilino llber'aui^enté'péllegriui 
d'ogni'paese e''hàzidhcf ammiranti io 
sfarzo'Vaticaho e la piena indipendenza 
apiritndl8!'colla quale Leone XIII eser­
cita il sud ministero purtroppo messo 
al servizio d.ell'implacabilé lotta indetta 
dal ^aliicaYio'cbutro l'Italia una e li­
berai'»'.'• -

È'mùtpgssiOUg-in aitìO^aW ch'e P-I-' 
tali» -della rivoluzione ha fatit^UPPiM-" 
tedeie, ohe questi è sovente chiamato a 
fare da arbitro in vertenze fra Slati; 
onore questo' ciie nori gli è m'ai venuto 
quando disponev^a di un potere tempo­
rale sostenuto colla'violenza di baionette 
mercenanie: o. straniere. 

Nonsonoicattolici di'tiìtto il rnotadó 
che chièdono uiia soluzione del coiifiitto' 
creato nel 1870, come è stato affermato 
al Congresso' di. Monaco .di lì'ivierh, 
perchè '. in Italia moltissimi catto, 
liei conservatori prendono parte' alla 
vita politica del paese; e così la Franciiti 
ed in Germania' una' patto di essi 'non 
ammette J'ìntorventu'del PoQtéfldsiiellb 
questioni politiche interne degli Staili 

É ' il' .qlericalismo i in ternazìonale ' che, ' 
ubbidendo.ciecameate alla parola'd'or­
dine uscita, dai Vaticano/mantiene in 
moto, edi'in vita>''tutte>le sue'forze ed 
ostilmiente laimUove contro'ritalla'.'meh-
tre -'.poi• i. fioVerui' della calfolioìsslniià"' 
Austria «.'della ndn meno cattolica Sp'a'-
gna>.Vivono iu' cordiali rapporti coi Qo-
verni .italiani'. . 

La ricostituziona paciflba' del potere 
temg9f{4^ <kv mPbàiUl'i'UOii 'Semorrsial 
perchè I Italia,non vuol saperne di do-
miuaz\ouei,clvi|aidt .preti,'<sia perchè la 
lottai intrapresa d<)l Papato contro il 
nostro, pae^ei è tutt'.altro che pacifica, 
mira^do,.«s«a a far prevalere.le bue il­
legittime pratepe nel.giorno in cui l 'I­
talia si trovasse in gravi angustie, . 

Xpt^tj^..j^lj'YiVtitW>a .aemPtSie .ardisse >> 
la tramtt guai-dando l'avvenire-e appet­
tando gli lav.veqimentì'.i 

Ma.ll.forto rumore di vaneichia'ochere' 
che vanno.facendo ora i Ooogressi cat­
tolici !( prò,della 'riCDstituzibiie di ano; 
Stato ipootifiaip, è causato i adche dalle 
imminenti feste di RoAiapel veiiticinque-
simo anniversario della sua liberazione. 

In Valicano si sa ohe essa riusóiranno 
veramente imponenti, se'nrid per la gran-
diositA loro, corto per l'enorme affluenza ,1 

diMpgdib'i m'-àd' •6i'i>p'&'0ii'i'imwt\ 
riohiaraetanno, e specialmente e più per 
l'entusiasmo con'cui la storica 9-111)8»..j 
ratrioe data sarà dall'Italia, convenuta 
nella sua, capitale, salutata. 

Noi Qun diamo.gran peso se i Governi 
esteri dimostrano di non avere occhi per 
vedere, e ni ^urjnO', le orecchie per non 
sentire che si, tengono ih casa loro Ooo­
gressi nel quali si fauno voti per lo 
smemb.i'ameBto d'Italia. 

Pei, liberali,,qon esiste una questione, 
romana, a perciò,??sa no;i è per noi né 
nazjonala uè. internazionale.. , 

,AnzÌ II) fpst^'d^l 20.'settembre sta 
appunto a significare come la quiatione 
romana a'veasè la soluzione chiesta dalla 
civilUi dal popolo romano e d'Italia, 
e dalla fo'rtunaiAFe^ladeila.religiope uno 
soióglimento felióe v'entioi.nque anni, i». 

Non.ci .'nascondiamo con ciò 11' peri­
colo epe, creano al paese nostro le, ,ln-
siale ólericali, ma "a, queste deve prov­
vedere il senno'dal Governo e la fidu­
cia de) li'ripò|i)j,uella libertà. , , 

Si'.il Gov;erndiàprà con ^fletto e.dòn 
Inteijig^nza.nsoivfè're i maggióri'problemi, 
eooylòmioi ijh'e o'ra ,'inooral;qob .ed agitaà'o 
le jà ibe , raWiVàAdo cosi, là'fede 16,'t'o 
oggi"Viio'lllàD'te"ùaile istUb'zibni ed ih 
un migllor'é avvenire, la cau^a del Papi 
avr4 perduto ogni'ba!sb' fn''halia, ed i 
Cou^t'éssi tem'tioralisti dell''estèso non 
invltetìnnó più à disOilssioiii.'Sibbene al 
risO'prima 'e ail'ihdifi'óredzi dopo. 

II serp.eule di i 
e [ luare 

Roma parto di ) 

Sorìvo^p ,da Rom,a; 
'«tóéo,tra.,i giornalisti, colla omplicìtà 

degii'sci'enziati, ^iujelton.o, a. j i^jfo la 
perijidiot^ leggeudif estiva del meravi-
gliosp serpente 'di mare, fenomeno che 
nessune vide mai, e .che tutti descri­
vono ,« per averne sentito parlare », 
in ,lip,ifia, .i|a'altra attualità è stata r i -
ino8^à| furóri,..,, . 

E ijn;'«att(iaiit^"?,,]inVerq,,np po^ ati^n-
tia, perché ,gli storici .Qe,,fanao risalirà 
l'idèo! prima ai tempi dal primo Jraparo, 
di Bo.ms.j'ma la f^rma concreta testa 
assupta dall!«idea> attribuisca a que­
sta u^, .sapore nuovissimo, ila cui le 
ciarle dilaganti in tutto esu tutto hanno, 
da luiigo tempo, disabituato i nostri pa­
lati. • 

« Ronia, porto di mare » — ecco l'i­
dea veooh,ift, ohe, da Traiano Impera­
tore, a Garibaldi',,ha fatta la sua .strada, 

srestandò. sp,nipr6 nel mondo delle idee 
jpiù peregrine, di quelle c,ioè che sono 
più ioot^ne dalla possibilità di una rea-
lizzaiiiofip,. ., , ^ 

Ma' quando dal mondo, delle idee, a-
atratte si passa nell'orbita ,,dei fatti ; 
quando ai pensiero sì dà la forma con­
creta d|i un progetto, corredato da . oi-
ifre, d^ documenti, da prove; j quandp 
,al pen^iep si.dà la torma .concreta di 
al pr9getto, ^i ufliso«,la dimanda di una 
oonceesiope,, e finalmente l'offerta di un 
vistoso depDs^t'o;oauzÌQna,le in quattrini 
contanti.... allora 'i( .mio scetticismo si 
ripiega su se stesso ed..,, io vado a ve-

>dere. 

* 
Si ,è stampato che al Governo fu pre­

sentata una dimanda di concessione per. 
la costruzione e l'esercizio del porto 
nuovo di Roma ad Ostia; ohe una 
Società straniera si offriva per compiere 
la grandiosa, impresa, aaoondo. il pro-

igetto dell'ingegnere conte Adolfo Cozza; 
vche la esecuzione i.di tale progetto 
importerebbe la, spes'a prevista di circa-
50 mUifui; che.la (Società istante pro-
mett^.va di depositare in garanzia una 
somma,di alcuni milioni.... 

!• Dalle pauzioni di milioni in contanti 
#1 serpente,di mare, ci corre assali — 
mi sono.,detto — e, secondo il mio 
costume,!sono andato davvero ad in­
formarmi. 

* 
• Cinque sono i progetti differenti l'uno 
dall'altro, ohe,-^in varie epoche, furono 
'•presentati al Ministero dei Lavori Pub-, 
blici, tijj\ti, te'ìJ'cient'i a''«'pó'r't"à'i'6 iràjarè' 
a Roni3». 
' L'ultimo arrivatÓ'èqiJéllo 'del bcTùte 
Cozza, progetto di cui sarebbe lungo, 
forsa-ancheiiozioso, narrare la origine 
le la genesi. 

Questo solo progetto però è onorato 

dall'appoggio di una categorica dimanda 
di cimoGasione, fatta da una Società co­
struttiva anglo-belga. 

Il nuovo_ pprto^ di. ^Royia —;̂ _9ppni)o 
questo" proptib'*— dovrèbbe essere oo-
«truito oómpletam,ente isolato dalla spiag­
gia di Ostia; sarebbe ooo'giuoto alla 
terraferma da. un ponto dj 1500 metri, 
acoesbìblle ài pedoni, ai veicoli, alla fer­
rovia; 'quést'ultita'a, con una doppia jinea 
di 26 chìlonàetri, dovrebbe oóngìungere 
la Capitale col suo portò in venti mi­
nuti di corsa, al.miissima. 

Il colossale progetto è, stato già pas­
sato all'esame del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici. Questo alto Con­
sesso'però non ha ancora creduto op-
i-ortunodi occuparci né di Rprasì né d^l 
suo, porto, ed ha rlàviato l'i^rdua cura 
a 'novèmbre..,. Con questi calori, sfido iol 

Qualche ' alta competenza ' però ha 
Studiato prlvjitataente, e per ,aHjor,(lBl 
l'arte. Il progetto pozza, .od i'ò ho sot­
tovèste un autorévole studióso allfi tor-
turf di un'intervista, che riproduco con; 
fedeltà quasi fotografica, sopprimei^do' 
sotoì per suo espresso desiderio, il bóme 
della mia vitliima. ^ 

La quale mi hî  parlato oo.sì: 
— Ho' studiate con passione d̂i cu 

rioso e di imatoré. Il progetto Cozza per 
per il porto ostiense di R')ma. Esso è 
di una coBoeziono così, vasta e gran­
diosa ohe,'noo é facile, abbraooiarlq mi­
nutamente pei suoi dettagli, se non (lupo 
un lungo, ponderato esaoìe,, ohe io non, 
ho avuto ' il tempo, mio malgr.ido, dì 
compiere. Debbo però soggiungere subito 
ohe ringegne|re Cozza, uomo serio, ,phe 
si è valso di iunghis'simi e meditati studii 
fatti da altri, prima (1),lui, ha arricchito 
la sqa''proposta con esposizioni di par' 
ticblliri minutissimi, tali ^a' soddisfare 
ogni più scrupolosa .osigenz'i.' 

Cosi, è , ohe io ho'potuto focm;irmi 
un glu'ijizio di m'ansima, ohe, tèoniaai 
mente, conclude per la bontà del pro-
ge^fo '̂s^dsso.' 

Sono, per esempio, esattissime, ^ 
mio gia(^izio, ,le,previsioni eh") si rife­
riscono al collagament'ó ferroviario del 
porto' pólla oittp; giufle pa,rim8nti mi 
sembrain'o i eprev iaon i relative ai la­
vori sopracquei, previsioni spìnlie, allo 
scrupolo del dettàglio, con pazienza a 
coscienza jn^.nile, 

, ir'oonbet'to di un pòHo Isolato,'pro-
tétto dagli iàterramentì.e situalp al, sii 
oiiro dai fenomeni idrai)lioi che rendono 
pbijo navigabile la apiaggia posta sul 
Delta del Tevere, è ardito, ma è, a mio 
credere, l'ùuioo ohe valga a risolvere 
il problema. 

Non saprei Invece pronunciarmi In 
ordine^ alia ,previsione ^ della spasa ed 
alla eseguibilità di parecchia opere su­
bacquee. 

, L'ingegnere Cozza , ha certijnjente 
studiato Qai&';.sU^!-abituate, (iteoiìione 

Cèrto pero ohe questo noà mi parve,, 
sotto' tale 'aspetto, esauriente come nel 
resto. 

In ogni modo, queste difficoltà si 
risolvono tutte' in una variazione nella 
spesai, che però (occorre notarlo), può 
essere, in caso di errore, assai sensibile.' 

— Da tjuanto Ella è venuto dicendo, 
il prbgetto Cozza per il por'td dsti'enso, 
è bene-accettabile e dostituìs'oé un la­
voro tecnico... 

-Assoliitijmente, di primissimo or­
dine. Quando anche qualche modìfloa-
ziòne possa venire suggerita' priiha'o 
nel corso del lavoro, è indiscutibile che 
il progetto, nel suo complesso, è fluito. 
La modificazione di dettaglio può perfe­
zionarlo; ma è certo che una lunga pre­
parazione di studii pratici e teorici deva 
aver condotto il OózZa ad un lavoro cosi 
intiero, cosi potentemente pensatb'e cosi 
bravamente espoi'tó. 

— Se non vado errato. Ella mi ha 
'pensatamente parlato dei mariti tecnibi 
del progetto ! ma c'è poi il lato pratico' 
della questione. 

— Il Consiglio Superiore non è chia-
mate ad occuparsene. 

— Verissimo; gradirei però conoscere 
il suo parere in proposito. 

Il mio interlbcùtoro, sorridendo, mi 
lanciò uno sguardo da sopra gli oc­
chiali. 

—- Non yi pare — mi disse —• che 
questo riguardi, prima di ogni altro, la 
Impresa'concessionaria? 

Jìira una risposta evasiva. Insistei: 
— Non mi pare — risposi. — In un 

grande affare com'è-qdesto, si suol chia­
mar partecipe, q^asi sempre, il capitale 
pubblico..,, e i Pauaraini più o mono 
grossi. 

— Questo è ,nn altro , affare..,. — 
Altro sguardo so^ra gli occhiali —jOh 1 
insomma — riprese poi, come prendendo 
la decisione di sbottonarsi — insomma, 
che cosa dovrà essere questo porto di 
Roma? 

~m 
— Crodoto ohe debba essera uii portò 

di approvvigionamento par la città? ov­
vero dovrà essere un grande scalo di 
commercio per l'Italia centrale ? 

Novello silenzio da'parte mia.,, 

Il mìo interlocutore entrava a,gonfie 
vele nel vivo della questione., Continuò: 

— Sa dovesse essore un semplice 
porto di approvvigionamento, il nuovo, 
scalo non 'avrebbe ragione di esistere. 
I bisogni del consumo di Roma, città 
senza industrie, senza moyiménto,,canlro 
eminentemente consumatóre, produttore 
di nulla, non possono alimentare la ;,yl-
talilà di un gran porto, a certamente 
non lasciano neppure suppuro la lontana, 
possibilità di coprire, le spese di manu­
tenzione. Alla retribuzione dal capitale 
poi non c'è neppur da pensare,, , , 

~ 0 ohe un gran contro come Ronj(i 
non potrebbe richiamare a se i grandi 
commerci dei mari lontani?, 

— Centro? avete detto. (J.e.ntW il' 
ohe? centro di una grande plaga squal­
lida, malarica, plaga di morte, ' non di 
vita... I commerci coi mari lontani? a-
veto detto ancora... Commerci di,ohe 
genero? di esportazipne no, perchè 
prodotti agricoli dalla inimansa provin­
cia romana bastano appena ai bisogni, 
interni del consumo, locale; di jprodotti 
imlustriàli poi non si può esportarne,., 
perchè la industria è istituzione scono­
sciuta nella regione romana. Commerci 
di importazione, namineno; primo, per­
chè il nuovo porto di Roma dovrebbe 
riohiarajiré a sé ,una parte di mprci ohe. 
ora poggiano a Genpva, Livorno,, Na­
poli, Brindisi, AnóÓnà,/Venezia, cjanneg-

.glande, gli altri porti ó qoa bastando a 
sé stesso ; sadoado, . perchè la vie del 
commercio non s'improvvisano coll,a oo-

.struzIOQO di q^ porto in una oltt^, per 
sé stessa, priva di sbocchi naturali,; 
terzo, perchè Roma non potrà mai fare 
la concorrenza ad altri porti' fa,voriti da 
tradizioni secolari,dfi un coinraaroio se­
rio, attivo, e dalla pratica di un lavoro 
costante ed one'sto. 

— Ma ii lavoi'O .può n'asoeije, ac­
crescersi cóme nacque e sì accrebbe 
negli ultimi venticinque anui..., 

— Errore 1 errore marchiano I il 
lavoro è Aglio di tendenze e di abitu­
dini quasi scouosciulje noî  soltanto a 
Roma, ma in tutta la Italia di mezzo,... 
In ogni modo, potrebbe essere logico di 
creare' un porto per favorire 11 lavoro 
già fervente ed avviato; mentre invece 
non è possibile costruire un porto par 
creare poi i problematici lavoratori dal­
l'avveflii;e, roin.j.nosoj)j ., ., . • , , . : . , , 

— La ééòóii'da ' parte ' del suo di­
scorso, 0 signore, mi ri,esoo quasi, ina­
spettata, dopo l'inno elevalo nella prima 
al progètto Cozza..,, 

— Sicuro; questo progettp, tecnica-
mente oUimo, è aoonomioaraeute una 
iitopia, e il pubblico vuol, oasere mo ,̂̂ o, 
in guardia contro i pericolosi entusia­
smi che debbono precedere tutte le 
grandi impresa. Per questo, ho tenuto 
a darvi ii mio parere sul progetto tee--
nicd e sulla fantasticheria ' economica 
ohe osso rappresenta. 

Ed a conforma del suo asserto, il 
mio interlocutore s'ingolfò in una serie 
Vertiginosa di calcoli Io, poco amico 
delle grandi, cifre, meno ancora degli 
« interessi » semplici o composti, pro­
fano agli « ammortamouti », inoline 
tutt'al più a qualche prestito senza 
premio, ho capito questo: ohe, ammessa 
come esattissima la, cifra di 50 milioni 
di spese per costruzioni, impianti, ecc., 
il nuovo porto d'i Roma non po^r^bbe 
mai dare unî  onesta, banche minima, 
ratribuziqae al capitalo impiagatoci.., 

— Eppure, una Società straniera olire 
capitali, cauzioni..,,.. ^ 

— Quale mer'?iviglia?.... Offrire é 
sempre faoilissimp e non impegna, qui^si 
mai a nulla, OaW'offrire allp sborsare 
poi.... il passo è onormemento lungo, e 
sono preoisaméu te queste famigerate So­
cietà straniere cl̂ e, non' lo fenuo mai, a 
mono ohe i quattrini da mettersi fuori 
essa non li trovino.,,, nella saocoooie 
altrui. 

L'antifona era eccessivamante chiara: 
non avendo capitali da impiegare né 
bene -aè mais, il « porto di Roma » 
rientrava per me nel novero delle gio­

conde discussioni del giornallamo estivo, 
e conclusi,: 

— Cosiòohè il porto di Roma?,.., 
— Fa il paio con qhoàfa roba qui'.'..., 

mi rispose, additandomi un titofó, scritto 
a grosse lettere nelle cblonna di ,an 
giornale di Torino ohe stava disteso sul 
tavolo. 

Lessi quel titolo,... Èra questo; Il 
serpente'é' mare. 

Prèsi ll'oappello e scappai. Ne aa-
pavo abbastanza, t an to ; •&, ,^opp ia re 
il serpenta*'di'Ma'réi e Roma,"' plirto sul 
medesimo, nella forma ' de! rèbus ' pri­
mitivo'ohe sta per titolò ' In testa a 
questa 'lotterà ». , .i , ' 

I I c o l e r a n e l l a V o l i t i l a 

Da Leopoli telegrafano a.ila N. S". 
Presse: , , i j , , . .i,,. » 
j «^1, belerà tende a,propagarsi spaven­
tosamente nella provincia russa ttfella 
Volinia, Quasi tutte la,città e tujtl. i 
villaggi sono atali colpiti dal terribile 
morbq,.,ol)e po}\ta dovunque morte e de 
solazionó, GII abitanti dei singoli paesi 
si sono' rifugiati nelle .sélve. I iporti 
tengono tumulati ik , ofcàìtSri speciali 
^d in tosse òortiuni, destinatela) colerósi, 
senza l'agcotppagnamento religioso'. Fra 
l,a pbpòlaVioùB il panico aumenta sem­
pre più: si tengono molti'peilegrinaggi 
b numerose, funzioni ecclesiastiche. Nei 
colpiti dal ,i;olara !a morta succede tanto 
rapidamente ohe torna vana ogni assi­
stenza m^diaajf,-.j..;..,,..,/.• , ;-}-Ì. 

CÀLEiOOSCÒPIQ 
Codaasiie flriaUna. ' 

(Agosto (1834), Vî not t8nst»!ia«a«f»l0'Parla-
memo a « » < ' " » » | i . g | ^ S . . | 9 a ' , ; " Man-zano, Rd oggetto < 

X 
• Un pauaioro al giorno. 
[Chi vuol mangiiK 11 frattQKd l̂'Ufbiie, deve 

piantarne eglj stesta ti asme, %aiiri4,i|!.r(erren) 
collo sue laorimn e ool meglio «il euo'sangue; 
uba b ohe il fratto dalla, .voluttà i^e. si vende, 
>i oompta, si etteohia e iH getta lontano. 

X 
Cognizioni viili, ^ • 
Bftgao aromatico. " " " *** **' ' " '̂ ^ ' ' 
QuQBta èi ana rlWtttt ftntioA'. Fate bollirà 'in 

uba ,fliiMceQte quantità d'acqua VE îe fra queste 
^ \ lauto: lauro, timo, rosmaiî QO, aorpjttoi QCÌgjiQOi 
i^aggìoeaaa^ tfiVanda, assenzio, bksìboot balaàpla 

la, iiisopOf roBe,.,gfjlrbfaDi, ŷ dî isa, monta selvafli, , . , , ,„ - t i 
aaioì, fiQocohlo,' e vafla altre erbe '̂óltò' fanlaq im 
odora piaoavolo. Quando avrete passato pe^ loi. 
ataeoio la erbe bollite, ì̂ aggiqngê  a)jiiW)oa xiVt 
bicchiere di alcool a novanta gradi. Questo bag^o 
è Qccollebto per fortìQoare io 'membr^ disBÌ|;farè 
i dolori ciio vengono dal freddo pî aso, abcaen-
taro la traspirazione, e fare esalare a! QOÎ O UH 
odpM piacévole.' •5*'' ' ^ 

X 
La sfinge. Bizzarria. 
Oon un ( sono in Ohlow; oou un p sono al 

Governo, , , . : . 
Spiegazione dal monoverbo pcModento. 

MSASrfiO (dieailró) 

„ . . X' 
Per fluire. ' 
Un tutore darebbe la tetta al muro per tro­

vare marito alla' pnpillai 
Si presene an giovine signore molto rìoeo. 
Egfi è pronto a tatto ; ma..,, -.a. .̂  si 'i -
Il tutore fa un aalto sulla seliaV'l! Una pre-

taaa originala. Ma. l'altm naro. icr«nu,vibile. , , s 
La ragazza noi) ogprà mai ohe il -nnanzato*, pe? ' 
buco della serratura, l'Ha vUla mentre, faceva' < 
il bagng; 0 inta.qto avrìii tutto,da'ignadaguarvi-
e il màtcìinonio'vaniaggioBo aarà oonolaao. 

Il tutore aoconaenté. 
Il giovino contempla a lungo e se, ne va seiua-

diro ana 'parola. 
Il giorno dopo: ' 
~ Ebbene ? che deoMete? — gli fa 11 tutora. 
— RinumijOjàr matrimonili. , ' 
— E tkmf-" " ' " . • ' 
— Il naso non mi piace. , ., . i uh. 

Penna e Forbiei, , 

iiiL.i< 

(Di qua e dUà dal Judri) 
R i m u a e r a z i o n i atl , tn^i^r.,i 

g n a i ^ t i . Vennero Ansate _ le, segi^énti. 
rimunerazioni ad insegnanti per la ra^T 
colt^ dei piccoli risparmi nelle loro 
scuole : ,, , , , , , i 

Ghion Angelo di Latisana lire 9iQ,;i 
iMonis Ida di Latisana SO, Sbrugnera 
Giovanni., di L,a,tlaan»i 30, Da Giusti 
Caterina di,Casarsa 30, Zanelli, Gin-' 
seppe di Pavia 30, Scacchetti Ermene-. 
gildo di Pavia 30, Ciani Osvaldo di 
Saiidanieie 30, Ouesiutta Roma, di M(iz-
zana ,30, Palù Antonio .di Valvasone, 
30, Rossi Ester d{t Moggio 30, ,FaÌiisoa 
Pacifleo di Ppfdenone 30, .Fadiui „Gio-. 
vanni di Resiutta 30, Lonzi Angela di 
San Giovanni di Manzano 80, De Frari 
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Sante di Saquals 30, Bonittl Teresa di 
Gemona 30, Fola Luigi di Arapazo 30, 
Bd Ohaooo Emma di Trivignano 30,, 
Giuliani Luigi di Ovaro 30. 

S . G i o r g i o N o g a i P O , 30 agosto. 

La sagra. 
Demonica e lunedi si festegglerà qui 

la tradizionale sagra con due grandiosi 
balli popolari sopra piattafrirma ottan­
golari della superficie di oltre 120 metri 
quadrati con palchi all'ingiro o sotto 
padiglioni illuminati a giorno e di ef­
fetto sorprendente. 

Nella testa principali} suonerà l'or-
oheiatra del vostro Consorzio fltarmonioo, 
nell'altra la nostra premiata Binda. 

Al confine di Trepouti, Levata e Gii 
Bianca, nelle notti I e 2 settembre a-
vranno libero passaggio le vetture BOB 
persone e senza bagaglio. 

Il concorso di forestieri anche d'oltre 
confine ò si grande in tutti gli anni 
ohe «i dispensa da ogai réolame, 

Verilas. 

nichlnrazlone. 
Il soltiisoritto Box Silvio, contro cui 

è diretto l'articolo intitolato « Furto 
simulato» inserito nei OìorDa\ì II Friuli 
a La Patria del Friuli del '^8 andante, 
conferma il fatto di esser state derubato 
del portafoglio contenente circa 1000 
lire e di averne fatta denunzia al IT. di 
sindaco di Troppo Oarnloo ed ai rr. ca­
rabinieri, ma dichiara di non essere in 
mora con pagamenti, né ' verso Gama-
vitto Daniele, né altri, e ohe intende di 
agire giudizialmente contro chi sarà re-
sponsabilel del sovracoennato articolo. 

Boz Silvio. 

La notizia di cui è cenno in questa 
dichiarazione, nella precisa forma come 
fu' da noi pubblicata, era contenuta nel 
diario della P. S. 

{N. d. R) 

Alle ore una d'oggi cessò di vivere, 
cristiadainente, in Gorva di Azzano X, 
la signoH ' •: 

A n n a F e r u g l l o - V l o a E z I o 
Il marito, i figli a i couginti, pieni 

di dolorai 'né; dtnno il tristissimo an­
nunzio ai parenti e agli amici. 

IfnneraliseguiranaodoinanialleoralO. 
.Oor»»; SlagoMo 1815. ; 

( L à Cltlà è il C o m u n e ) 
X X s e t t e m b r e . Il Comitato. ase>! 

outivp^per la festa dal XX settambra 
tiene riunione ogni sera, dopo le ore 8, 
presso la seda dai Reduci. 

I signóri'mèmbri del. Comitato gene-/ 
najs (aijeronti, all'assemblea nella Sala 
Ajace) e quelle altre parsone ohe aves­
sero' epmunioszióni da fare, potrannp 
rivolgersi 'alla. Presidenza del Gomitato 
stasso, in dètià seda.; 

S p é t t i n c o l o s p o r t i v o p e r II 
X X s e t t e n i b r e » Sappiamo ohe Isr 
sera nel Consiglio del locale Veloce-Club 
venne ..ventilata'r idea di anagara oioli-
stica da tenersi nel giorno 20 settembre. 

L'idea è" buona, ed auguriamo che 
trovi appoggio presso il Comitato per 
la feste di quel giorno. Simili spettacoli 
riescono sempre; graditi al nostro pub­
blico, e una gara ciclistica potrebbe com­
pletare opportunemente il programma 
dei festeggiamenti. , 

L a T o m b o l a p e l X X s e t t e m ­
b r e . Dalla r..Prefettura è stato rila­
sciato il decreto che autorizza I'estra-' 
zione di una Tombula'di beneficenza pei* 
la sera dèi'XX'settembre. 

T i r o a s e g n o . Domani. esorbita-, 
zioni di tiro dalle 7 alle 'H.-' 

Ad Esposizione chiusa. 
Biounoia di premi. 
Sappiamo òhe la Ditta G. Greiner e 

0. di Bologna, rappresentante della So­
cietà per azioni Eckert di Berliuo, ri­
nomata per 1 BUOI aratri, e della ditta 
Grossi a lutti nota per gli'ottìmi erpici, 
in segno di protosta contro l'operato 
della GiUriiidell'lSsposizipnB internaziO' 
naie di macchine agraria, vinarie e di 
caseificio, ha |^lnunoiatp a tutte le ono-. 
riflcenza conferitegli.' ' 

Lo stesso fecero le ditte ; Matteo Da 
Ponte e 0. di Gonegliano aspositrice'di 
macchine vinarie, a Melchiorre Sordi 
di Lodi espOBÌtrice di macchine per ca-
aelfloio. 

TrìQeBlmo, 80 agosto. 
Varamente non si può dire che non 

siano giusti i lagni ohe si sentono in 
riguardo all'assegQamentQ del premio 
fatto dàlia'Giuria dell'Eapoaizipne alla 
nostra Lattaria. Lagno ohe oggi si fa 
non solo dàlie persone che hanno un in­
teresse nel buon andamento di essa, ma 

bensi di persone compatenti in materia 
di caseificio, la quali fecero parte della 
Commissione •dell'Esposizione, « oono-
sdono a perfezione di quanta importanza 
sia la nostra L.attaria'.a quale marito: 
abbia. : .• . 

La Giuria èlle diede il voto per uqa 
medaglia in bi-ÒDZo alia nostra Latteria, 
anche seeondO'il mio» podò di VBdai'a, 
non ha giustamente interpretato la forma 
di costituzione diessn, perchè la nostra 
Latteria non è fondata a scopa com­
merciale, ma sul vero sistema coopera­
tivo, parche ogni socio che porta il latte 
al Casello, ritira il giusto prodotto in 
proporzione del latte ohe h i portato, 
pareggiando ogni sUp deblt'i o credito 
mesa per mesa. 

Da noi ci sono mclti soci che por­
tano in L'Uteri» il latte in piooole pro­
porzioni, percui in qualunque altra ma­
niera che questa fosse istituita, non po­
trebbero assi cosi facilmenta ottenere 
il loro giusto prodotto senza stiracchiare 
qualche debito o credito, incagliando 
cosi la regolarità nell'amministrazione. 
Invece nelle Latterie che si sostengono 
con pochi soci la cosa è ben diversa 
perchè ogni metodo è facile adattarsi. 

La nostra Letteria all' Eiposiaione re­
gionale di Verona ottanoa due meda­
glie, una in bronzo par la fabbricazione 
di buon formaggio, e l'altra d'argento 
del ministro di agricoltura par aver 
raggiunto perfeziona industriale ed 
amministrativa. Una medaglia d'argento 
ed una menzione onorevole ottenne puro 
all'Esposizione di gastronomia in Ve­
nezia, ed altre dua medaglie in bronzo 
aveva'di già ottenuto lina a Treviso e 
l'altra dalla Società agraria friulana 
nel 1835, che è la prima medaglia che 
si ottenne. 

Oggi òhe abbiamo tatto acquisto di 
macoàìnè di perfazionamenta, e di una 
nuova caldaja sistema Bernese; oggi 
insomma ohe intandimno di essere su­
periori in diversi rapporti alle altra 
Latterie del IMuli, perchè diverse di 
questa hanno dovuto ricorrere a noi par 
formare una giusta base dì amministra-
ziciua j dggi dopo ohe a Verona ed a 
Venezia ci ritennero meritevoli di moda-
glia d'argento,- Udine la nostra capitale 
ci ritiene iaveoa meritevoli dlthedaglia 
di bronzo. Dunque noi siamo retrogradi 
con le nostre istituzioni ? 

Che dirà quel nostro amico a concit­
tadino ohe ha tanto merito per questa 
benefica istituzione, perchVtu uno dai 
più fanàtici come socio fondatore? L'e­
gregia paraona di cui parlo face ' pure 
parta della Commissione dairEaposizione 
teste fatta in Udine, e lui essendo mae­
stro in materia di caseificio sa quanta 
sia difficile sostenarè una Latteria nei 
nostri paesi, sa che la diffidenza fr^ i 
soci è facile a germogliare, per cui solo 
una rètta amministraiìioQa è la basa 
fondamentale. 

La produzione del formaggio che sia 
pure fabbricato in qualunque sistema a 
di qualsiasi qualità, varia sull'esito a 
seconda dalle stagioni, ma l'amministra, 
ziona deva essere invariabile altrimenti 
oggi 0 domani l'istituzione si afacèila, 

Noi non si vantava diritti, né si pre­
tendeva che la Giuria per noi avesse 
usati speciali riguardi, ma ara nostra 
ferma speranza che la nostra Lattaria 
venisse trattata con agual mèrito che 
vennero trattate le altre, e ciò a noi 
era bastante. 

Latte, 

S o c i e t à , o p e r a l a g e n e r a l e . 
Alla ora 8 e mezza di iersora si riunì 
il Consiglio della Società operaia gene­
rala, e senza osservazioni approvò il 
verbale dalle dua precedenti sedute. 

Indi il presidente sig. Angelo Tunini 
oomaniea oha i consiglieri signori Jìa-
stiaautti, Marcuzzi, Sandri a Soubll, 
mandarono per lettera le loro dimissióni. 

Parlano per la accettazione di tali 
rinunoie i consiglieri Sabbàdini, Cremesa 
e Romano, a par la non accettazione i 
oonsigliari Seitz, Moro, Vendruscolo e 
Pigna t. 

Dopo lunga ed animata discussione, 
vanne ritenuto di portarle coma comu­
nicazione alla prossima assamblaa, 

Il presidente dica che la Diraziona 
accatta il desiderio espresso dall'assem­
blea, che cioè il 20 settembre abbia 
luogo la premiazione degli allievi dalia 
scuola d'arti e mestieri. 

Non avendo nessuno chiesta la parola, 
il presidente ritiene ciò approvato al­
l' unanimità. 

Il presidente avverte poi, che in mag-
gioranza ì soci dasiderano ohe Sanvito 
al Tagiiaraento sia il luogo della gita 
annuale, e ohe la Direzione iniziò pra­
tiche par una riduzione ferroviaria. 

Il presidente comunica che il Ministro 
Barazzuoli, visitando la Società, ebbe 
parole dì grande elogio par essa. 

Comunica che il medico dott, Sabbà­
dini domani termina il suo servizio a 
ohe col giorno di domenica entrerà in 
servizio il madico dott, Carlo Muoalli; 
e ohe la oonaoraUa agricola di IVlorta-
gtiano, domenica prossima inaugurerà il 
suo gonfalone, 

Comuoioa una circolare d'invito 
per r aderenza al Congresso nazionale-
operalo, Indetto dalla Camora di lavoro 
di Venezia. 

Vanna stabilito di maudara lettera, 
facendo.voti che la legge sUt probiviri 
vanga modifloita nell'interèsse degli 
Operai..':•;'•;:':, .. '••.,,}•' 

Oomiinica infiria oh>! il Gomitalo ese­
cutivo par la fosti dal 20 aattembra, 
con lettera, desidera avare i nomi delle 
persona che rapprasant-jr.mno la Sooiatà 
operaia a tali festività. Il Consiglio da-
lega II presidaiita a la ' Direzione. 

Venne accordato un sussidio di-L. 
40. alla vedova di un socio. 

laflne vennero ammessi nuovi, soci. 

C a r o v a n e i i c o l a w t t c h e . Al 
principio del mese di agosto, il Prasl-
deBfa della Scolelà Alpina Friulana, in­
dirizzava, àgli studenti del r. Liceo e 
r.Istitató'Teonlco,l'invitò di parteelpara 
alla seconda Garevana scolastica. Il pro­
gramma era attraente ed un buon nu­
mero di,studenti accorsa a ritampì-ara 
lo spiritò ad il corpo. 

Capitanuta dall'oii. Marinalli, la Ca­
rovana lasciava Udine la mittiria del 2(i 
agosto, arrivando col treno pontebbano 
a Ohiusaforte, da dova ebbe principia 
l'escursione. 

Passò il Fella, ad attraversata Racco-
lana, lungo la valle omonima, toccando 
il Fontanon di Ooriuda, giunse nelle 
prime ore pomeridiane al Ricovero^ Na-
vaa (m. 700), situato in una incantevole 
posiziona in mezzo ai boschi ed ai prati. 
Dopo; un brave ristoro, foce una visita 
all'altipiano dei JSf dèi Montasio, donde 
si ammira il. magnifloo panorama dal 
Monte Canino a dei suol ghiacciai. 

Al ritorno al Ricovero, ebbe la gra, 
dita visita dal signor Maraini, ohe con 
il flav. iCechler, vaniva dalla sua casiua 
di Nèvaa, par salutare i giovani rappre­
sentanti'dell'alpinismo. 

Il secondo giorno fu impiagato nella 
escursione al Predil a Raibl. Fu una 
spècie di allenamento per il giorno se­
guente in cui, lasciando il Hicovero 
Navea, là Carovana si portò a Sella 
Prevala (m. 2Ó71)e da quasta al Mouta 
Prastreleuich ad al Ricovero Canin dove 
parnottò.. 

La mattina del 28, lasoiato il Rico­
vero, toccò il ghiacciaio maggiore del 
Canin (m. 2200) a per Sella Grubbia 
giunse al Ricovero Margherita da dova 
in circa quattro ora fu a Prato di Resia. 

Un epoallenta pranzo qui ; riuoi in­
torno al suo duca l'allegra schiara dagli 
alpinisti. L'avv. Volpe ad il dott. Oi-
gnolini con calda parole brindarono al 
Presidente, onore dèlia Patria ed idolo 
dei giovani alpinisti. Risposa l'onore­
vole Marinalli augurandosi oha questa, 
seconda carovana abbia in breve ad es­
sere seguita da altra, perchè in esse i 
giovani esercitano una ginnastica sana 
a rioreatrioe, ritemprano lo spirito,impa: 
rane a conoscere ad a far conoscere le 
bellezze della nostra terra. 

L'augurio dal Presidente. non sarà 
vOoe nel deserto. L'esito brillante di 
questa due carovana soolaatioha deve 
render»! sicura la benemerita Società 
Alpina che i giovani gareggiano a non 
rimanervi estranei e ohe con l'accor­
rerà numerosi dimostrano di gradire 
l'invito. 

Grave disgrazia. 
U n b a m b i n o s o t t o l i t r a m . 
Er»D le 5 \om. di ieri; la carrozza 

del tram a cavalli n. 3 si dirigeva alla 
Stazione ferroviaria, ed aveva appena 
oltrepassata la barriera di Porta Aqui-
leia, quando dovette arrestarsi avendo 
trovata la linea ingombra da un, carro 
che doveva passare sulla pesa. Qualche 
istante il conduttore attese, ma visto 
che l'aspettativa poteva prolungarsi, e 
non volendo agli buscarsi una multa, 
scese dalla carrozza e pregò il Ricevi­
tore a volergli far sgombrare la linea, 
loochè fu subito fatto. 

La carrozza aveva appena ripreso il 
cammino, ohe s'odono strazianl;i grida. 
Il oooohiara arresta la vettura, scenda 
a terra, i passanti tutti si appressano 
alla carrozza, ed inorriditi sollevano da 
terra un povero bambino eh' era an­
dato a cadere sotto la ruota ad aveva 
riportato così grava frattura al braccio 
sinistro, da avarnelo quasi staccato netto 
dal busto. 

Nessuno sì avvide prima della pre­
senza del bambino, il quale, durante il 
tempo che la carrozza stava ferma, era 
salita sul predellino, coma fanno sempre 
in quei luogo tanti altri ragazzini mal 
custoditi dai propri genitori. 

li ppvarinp venne subito dal capo 
stradino comunale trasportato in braccio 
all'Ospedale, ove appena giunto i chi­
rurghi procedettero all'amputazione del 
braccio, 

Il bambino trovasi sempre all'Ospe­
dale, e guarirà in una ventina di 
giorni; egli è certo Croatto Giuseppa 
di Giovanni, d'anni 4 abitante in via 
Bertaldia n. 1. 

Il oacohiara chiamasi Presaoco Gio­

vanni fu L'iigi d'anni 36. dà U line, ed 
irpooduttoro Tullia Francése > di: Giu­
seppa d'anni 27 da Udine,: . . 
: ll.Praaacoo vjnna déniittoiato all'àìl-
tjjrltóf giudiziàri!t,j:ma :è':àKÌ(ìartato:' 4àlle 
tàatltaònianza dei'Jpreseiiti^i'no-' esisafe 
a|li#è8ponsabìla liàjl .dis^l'aziato ,'ttéai' 
idéiité;.:; ':':''?;'. .;-,:-'.,',y'̂  ••'' 

I l n u o v o m e d i c o d e l l a S o ­
c i e t à o p e r a l a g ^ e n e r a l e . Col 
giorno d'oggi il dott. Lorenzo Sabbàdini 
c-'ssa, dietro sua rinuncia, dalle funzioni 
di medico dalla Società operàia. Domani, 
1 settembre, lo sostituirà il nuovo elatto 
dott. Carlo Mucelli. , 

La iÉmi nelle sróTincle iBmcla e liuiiie.: 
Hichiainiamo l'uttanziona dei lattari' 

su questo importante raffronto, ohe riesca 
consolante per la noàtra Provinola, e 
daolsivo nei riguardi dell'utilità della 
ctmpagna valorosamente combàttuta 
contro la pallograt 

« Nel giornale 11 Coltivatore di Gasala, 
23 oun'euta a pag. 21 i-, diretto dal dottor 
Ed, Ott-ivi, ho lètto tra le Briciola « S 
la pellagra cresoéh nella Provincia di 
Brescia ; mentre, grazia a Dio,, nel nostro 
Friuli la pellagra calai 

Un deputato del Pàrlamanto richiamò 
l'attenziòna della Camera a del Ministara 
su! rapido acorascarsi dalla pellagra spe­
cie nell'alta Italia, e facendo Vedere obttie^ 
in tutto il Ragno, oggidì il numero dei 
pellagrosi supera i 100,0001 B cita ad 
esemplo: la Provìncia di Brésoià, cui ora 
si obntrapjiona l'esempio della Provincia 
di Udine, basato alla statistiche ufficiali 
sul numero dei pallagrosi. 

Brescia Udine 
1830 8,033 1878 (1) 3,964 
1885 10,024 1881 (1) 7,840 
1872 14,504 1892 (2) 1,516 
1879 14,989 1893 (2) 1,118 
1890 18,825 1894 (2) e. 1000 

li deputato predetto onor.. Molmenti, 
parlando dei 100,000 pellagrosi, lamenta. 
oooQe il Ministero dai,!' interno non aljbia 
un cantasimo a disposizione- di questi, 
iufalici, e quello di, agricoltura abbia 
solo lira 40,000, ossia 40 centesimi a 
tosta all'anno! 

Messe in vista i é òsséri^àziònJ'ripor­
tate àiì Coltivatore di Casale, diramo 
qualche cosa suiquastOjmaroatPfSalBe 
scendi. 

Ci destò ,8tupore,!,que)S.to,,8trapr^ip4rio 
aumento della pellagra iiàllà| pàtria ìlei 
péllagrologi Balardini, Lussanàe Gem'mà, 
ohe per più di Uii mézzo secolo gridaronb 
'ioasooltali, sul bisognò di 'mutare 1'o-' 
diarna ' alimentazione sbagliata a baso 
di maiz; mentre nella Proviiicia ' dì U-
dine,' dove piir da 21 antìi si studia il 
terribile tllagello, si'pose mano all'opera 
su larga scala: dalla Provincia, dàlia 
r. Prefettura, dal clero, dai Comuni e 
da privati, correggendo l'alimèntaziohei 
coli'introdurre fino dal 1884 i forni 
rurali a pane bianco, ailò. ' " 

Sa là Provinaìa di Brescia, studiasse 
bene i lavori dei suoi pellagrológi, 
e si recasse Uel Friuli a studiare 
i provvedimenti adottati a li adot­
tasse, si affaccierebba ben presto il per 
riodo di decrescenza, oha noi all'arpica 
Brescia col cuore auguriamo; altrimenti 
si potrebbe anche loro applicare il la­
mento emesso in Consiglio Proviripialè 
parecchi anni or sono dall'oo. Deputato 
Marzio, odierno presindente delConsiglio ' 
Provinciale nostro ! che disse a un di­
presso: Sa la va dì questo trotto nel 
Friuli, si arrivei-à al tèmpo in cui' non 
si troverà sufficianta gente sana da cu­
stodire i' pellagrosi. 

lo ho presaotàto al Ministero dell'In­
terno nel 1893 una istanza perchè" i 
forni rurali e le altre istituzioni contro 
là pellagra siano dall'agricoltura avo­
cati, all'interno; « come seda più indi­
cata (lettera scrittami da A. Bertani 18 
febbraio 1886) per tutti i provvedimenti 
reclamati dall' igiene delle popolazioni 
povera in ispecia. ». 

Noi 1893 fu qui a visitare i torni ru­
rali il Capo dell'igien,^ pubblica dei 
Regno 00. Pagliani, e nal mesa corrente 
fu qui eziandio S.B. Il Ministro dell' a-
gricoitura Barazzuoli, e ne rimasero en­
trambi convinti, spingendo 8. E. il suo 
amore a questa friulana istituzione fino 
al punto da cresimarla colle parole « o-
para saggia a filantropica. » 

Si metta adunque la provincia di 
Brescia sulla nostra' via, nella quale 
s'incamminarono anche Stati stranieri, 
prenda esatta conoscenza del r. decreto' 
23 marzo 1884 n, 2088, carchi anch'essa 
di esaudire il voto suaccennato del Ber­
tani, a cosi potrà essa pure ripetere 
con S. E. Barazzuoli (Banchetto Udine 
22 agosto 1895) « che la triste inqui-
lina che alberga in provinola sta par 
scomparire, » 

Mamini Giuseppe», 

(1) Annali d'agricoltura ISIS-laSS. 
(Q) Atti dgl modico provinciale di Udlno. 
T e a t r o I K a x i o n a l e . Domani sera 

alle ore 8 a mazza, avrà luogo la prima 
rappreseatazìone della marionattistica 
Compagnia Racoardini. 

ÀDCora flua coda a! coscoriio BÌQUÌSIÌCO. 
Itic-iviainn da Piinlauona: 
Jl seaùrneiito del rispetto versò i 

vinti, ci ha impoito il maggior riserbo, 
tanto che la insistenti malignità statn-
pata in tutti i giornali dalla Provincia 
ai riguardi della nostra Banda, oha ebbe 
r alto onoro di vincerà il prima pretuin 
al Concorso di Udine, da noi turòno 
giudicata come ttuo sfogo mal contenuto 
di dolore par la sconfitta, 

Ma dal momento che ai vnoie ad ogni 
costo far credere cho la Banda nostra 
fosso costituita di aleióeuti IngagélAU' 
peil'ooaasioàe, la Presideniia dell'Isti­
tuto Filarmonico solaniiemanta dichiara 
cha i 52 bandisti che presero parte al 
concorso coma elencati nal oórtiflcatn 
del Sndaco di Pordenone presentato 
al Muninipio di Udina, .sono qualli Che 
costituivano prima del concorso, co­
stituiscono e costituiranno, speriamo 
per molto tempo ancora, la nostra Banda. 

Fra la insousate insinuazioni ohe su 
taiR argomento si stampiirono sul Oior-
nale di Udine, Ogw» l'iilf-'rmaziuoache 
il nostra maestro Qalaazzi sia cognatP 
del maestro Mouticp.- Di questa egregia 
persona egli non è nò cognato né gli 
è legato io alcun modo da vincolo di 
parentela. 

Se non altro per carità verso i let­
tori, spariamo che sia una buona volta 
finito t|ila Intemperante sfogo; par parte 
nostra certo non siamo disposti a sog­
giungere piirola. 
Queriiii doti. Antonio presidente, Po-

lese Antonio vioepresidenle, Baldis-
sera Giacomo vassiere, Ellero Albe­
rico, Siicestri Fortunato ragioniere. 
Poi Francesco, Raelz ingegnere Chi-
glielmo, Roviglio ingegìiere Giro-
lama, Hressan Beniamino segretario. 
Con una nostra nota pubblicata l'altro 

lari, noi sivavamo anticipato le difeso 
che ci vengono oggi indirizzata dagli 
egregi preposti alla Banda di Pordenone. 

Quella Banda, ripetiamo, non ha in 
alcun modo violata la norma del con­
corso, quali arano stabilita dal relativo 
Uagoìamanto,'di cui abbiamo anche ri­
prodotto tre articoli. 

La Banda di Pordenone — è detto 
nella, dichlarazioue che puòblichiatuo 
.sopra — si è presentata alla gara cui , 
52 suonatori dia la • costituivano prima 
del concorso; » a noi ripeliamo ciò oha 
abbiamo detto l'altro ieri, e cioè cho, 
chiudeiidoai il concorso col giurno 10 
agosto, fino al giorno pracedante la 
Banda di Pordenone — o qualsiasi altra 
— era libera di costituirai come meglio 
erodeva a di aggregarsi quanti e quali 
suonatori vo'eva. E se cosi ha fatto la 
Banda di Pordenone, era Del suo di­
ritto, oè alcuno, legalmente, ci può tro­
var a ridire. Non sussiste che la Banda 
di Pordenone non fosse iu regola; sus­
siste invece che il Regolamento del con­
corso ara difettoso. 

B speriamo cha la sia finita colle po­
stuma racriiniuazioni, tra te quali na 
abbiamo vista una che è caduta 
nal grottesco, attiraiidn il ridicolo sopra 
un intero paese, meritevole di qualche 
riguardo da parte di certi suoi mal­
destri a spropositati difensori, 

<N. d. R.) 
S o c i e t à f l r l u l a n a d e i v e t e ­

r a n i e r e d u c i d a l l e p a t r i e 
b a t t a g l i e . Per norma dei soci cha 
intendessero di recarsi a Roma pel 20 
sattembro, si comunica copia di lettera 
tastò ricevuta dalla Società del reduci 
dalla patrie battaglia io Roma: 

« Le istruzioni per il viaggio verrann» 
« quanto prima inviata, cioè non appena 
« le, amministrazioni ferroviarie si com-
< piaceranno di mandare lo condizioni 
« precise. 

« Certo cha per i veterani, reduci e 
« garibaldini il ribassa sarà dai 75 0|0. 

ai I,.e tessere verranno rilasciate da 
« questa presidenza dietro domanda della 
« società sorelle, le quali dovranno as-
« sere redatta nelle forma cha vcranno 
« indicate ». 

In attesa ciie pervengano a questa 
Società la promesse istruzioni, che sa­
ranno tosto, pubblicate, si avvertoua i 
soci ohe il termine utile per la loro 
inscrizioìie pel viaggio a Roma andrà 
a scadere col giorno di domenica 8 
settembre p. v., dopo del quale non 
sarà accettata alcuna domanda, e ciò 
in causa della ristrettezza del tempo. 

La Presidenza. 
H l t o r n o d a i b a g n i d i U d o . 

Ricordiamo nuovamente, a chi ne può 
avara interesse, ohe lunedì 8 settembre 
p, V. col treno che arriva a Udine alle 
ore 3.24 pom. saranno di ritorno dai 
bagni di Lido i bambini stati colà in­
viati dalla Sodata protettrice dell' in­
fanzia. 

I n v e r o s i m i l e . » m a v e r a . Ieri 
30 agosto milleottoceiitonovantacinqua, 
a ora sadici precise, il portico della casa 
n, 11 di Via Marcatovacohio era ingom­
bro da una botte por l'espurgo dei pozzi 
neri, che mandava un odora... soave, pia­
cevolissimo I Immaginiamoci i moccoli dai 
vicinato a di qualli che passavano 1 



IL FRIULI 
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L « r o s t e d i M o r t e g l l a n O t Do­
mani, come già aonuiiclammo, avrà luogo 
in quel paeao una latteria di 300 regali, 
dei quali tre donati da S. M. la Regina, 
a beneScio della Società operaia 'agri-
«ola di quel paese. 

In tale circostanza,verrà pure inau­
gurata la bandiera sociale, che negli 
acorsi giorni vedemmo esposta in una 
dalle vetrina nel negozio Panna, In via 
Oavour. 

Alla seri poi avrà luogo una grande 
festa da ballo con scelta orchestra. 

Vi concorrerà anche la finfara del 
15° cavalleria, gentilmente concessa. 

Le osterie tutte saranno fornite di 
ottimi cibi e bevandi^. Appositi omnibus 
e giardiniere si troveranno a porta Oraz­
iano. 

S n ^ r a d i F o ^ a s p u n . Domani, 
1 settembre 1895 in ricorrenza dell'an­
nuale rinomatissima sagra di Fagagna 
a aura di quella Società per i pubblici 
spettacoli, SI terranno grandiosi (esteg-
giattrentl. col seguente programma: 

Ore 16 e mezza Corse di asini abl-
locclo (barèle) sulla Piazza del Mercato. 
Primo premio lire 50 — secondo premio 
lire 25 —terzo premio lire 15 — quarto 
premio lire 10. 

Corse di resistenza e veloailà a piedi 
con premi in danaro. Negli intermezzi 
la distinta Banda di Sandanlele eseguirà 
ua'attraentisslmo programma. 

Alla sera grande festa da ballo, con 
scelta orchestra udinese, su vasta ed 
elegante'piattaforma splendidamente il­
luminata. 

Cotacerti musicali — Illuminazione 
fantastica. 

In tale oc^aaloue la Direzione della 
trarovia a-'vapoii'e ha disposto perchè 
nel pùffleriggio del giorno stosso sia at­
t iva^ ' i l seguente orario speciale: 

.. Andala 
Udini P.O. Fagtgna S. Daniele 

13.25 14.20 14,50 
— . 15.55 16.26 

15.15 18.10 18.40 
16.30 16.25 — 
16.40 10.36 — 
18.25 19.20 19.52 
18.45 19.40 ... 
io— 20.55 21.25 
21.65 22.50 — 
23.05 24.— —.30 

Sitomo 
S. Santsle Fagugiu Udins P. a. 

13.50 14.20. 15.16 
15.10 16.40 — 

— 16.46 17,40 
i— 16.50 17.45 

16.40 17.10 18.05 
i 8 ; i o ' . 18.40 19.35 

20,S5 
19.55 20.50 

20,S5 20.55 21.50 
.-^ 23.— 23.55 

—.50 1,20 2.15 
I biglietti di andata e ritorno da U-

dÌD« P. G.,8 . Fsgagna saranno messi 
iu vendita al prezza ridotto di lire una 
coiqpresa la tassa di bollo 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà domani 1 settembre alle 
ore 7 e mezza pom., sotto la Loggia 
municipale: 
1. Marcia «Tiro a segno» Beretta 
2. .Pèzzocaratteristico «Ri­

tirata inglese » . Alberti 
3. Oiiverture D. Montico 
4. Fantasia « Roberto il 

Diavolo » Meyerbeer 
5. Preludio,coro d'introdu­

zione e preghiera. Fi­
nale 1 « Le Villi » Puccini 

6. Waltzer «Violettes» Waldteutel 

Stobiilmento balneare co-
• U i i n a l e d i U d i n e . La Direzione av­
visa (̂ he col giorno di domenica 1 set­
tembre si chiuderà al pubblico la grande 
vasca da nuoto, e, col 15 dello stesso 
mese il riparto bagni caldi e docoie so­
litarie. ' 

Il gabinetto di cura, pure con bagni 
caldi, resterà aperto tutto l'anno. 

R l n g r r a z l a m e u t o . La famìglia 
del compianto Giuseppe Furiant b ri-
oonoscentissima ai tanti che, nella lut­
tuosa circostanza onde tu colpita, le si 
associarono nel tributare onoranze al 
caro suo defunto, come si avevano di­
mostrati pietosi interessandosi al mar­
tirio di lui nel lungo decorso dell'im­
placabile morbo. 

Speciali grazie al medico curante 
cav. Ambrogio Rizzi, il quale non sol­
tanto abilità di professionista ma vero 
cuore di amico e di fratello palesò — 
come sempre — e verso il suo degente 
e verso noi ohe i gravi suoi dolori 
straziarono non meno. La parola ò ina­
deguata ad esprimere !a nostra perenne 
riconoscenza. 

Udine, 30 agosto 18116. 

. A p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis, 
n. 4. 

Per Informazioni rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

A o i b n l a t o r l o m e d i c o - c h i - _ 
r u r g i c o . Il dott. Riccardo Borghese, 
ha aperto ambulatorio medlno-chlrurglco 
in via Palladio (già San Cristoforo) n. 1, 
primo piano. 

Riceve tutti i giofni tranne Ifestivii 
dalle Ora 1 e mezza allei 2 e mezza pom, 

P e r e h i d e v e r i p a r a r e . li 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari^ 
Teimiohe e Ginnasiali, ohe devono pra? 
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui oca furono pro­
mossi. Retta modica. 

Comunicato. 

Non far mai beo, olle non avralmBl mula.* 
Questo proverbio a rovescio : venne 

atitìbuito a Nicolò Macchiavelll. 
Il celebre Segretario Fiorentino fu 

dalla posterità severamente giudicato. 
; laoujoatorà al Principi di una polilióa di 
ferro ed ' l i na morale assai disòutibile, 
egli opinava ohe l'uomo preposto al 
governo di un popolo, doveva essere 
nel tempo stesso volpe e leone. Volpe 
per guardarsi dai lacci : leone per di­
fendersi dai lupi. Il Principe, secondo 
lui, era tenuto ad osservare la fede nei 
SQIÌ casi ohe una siffatta osservanza 
non si opponesse all'utile proprio; a-
vendo sèmpre di mira, che tatti i mezzi 
son buoni, purché si raggiunga il fine 
desiderato. Si fece a distinguerà le virtù 
del Principi da quelle dei privati, o 
spinse il paradosso &no a sostenere, 
ohe talvolta per un Prineipe era virtù 
ciò ch'era vizio per gli uomini comuni. 

Quésta ardita dialettica, ohe oapovo'ge 
la nozione di una morale consacrata dui 
secoli, questa insolita maniera di scru­
tare nei cuori umani, onde conoscere 
il vero movente di quegli atti che sì 
manifestavano nella vita pubblica e pri­
vata de' suoi tempi, condussero il grande 
Statista a profferire la sentenza che 
abbiamo in fronte riportata, a lui car-
tainonte suggerita dai inolti esempi 
d'ingratitudine ai quali dovette assi­
stere, e che forse anche direttamente 
lo amareggiarono, 

Parlare di Ingratitudine ai benevoli 
ohe useranno la indulgenza di leggere 
queste nostre povere cose,,è lo stesso 
ohe portare, come dica 1' Ariosto,- vasi 
a Samo e nottole ad Atene. 

Tutti, ne abbiamo pièna le tasche. 
Tutti doÉWamp subirla, a tutti o poco 
0 molto la mettiamo in pratica. Ma sic­
come ogni nomo, per quanto la Parca 
abbia lungamente filato per Ini, non 
arriva mài alla piena conoscenza di 
sa stesso ; così i vizi e le virtù, abbenchò 
a noi famigliari, lasciano sempre campo 
a chi Voglia tentarne la definizione. 

L'ingratitudine à un vizio il quale, 
mentre tutti gli altri possono annidarsi 
in ogni classe di persone, si attacca a 
quelli soltanto ohe furono beneficati in 
qualsiasi maniera, e ohe invece di re­
tribuire il benefattore almeno con que' 
mezzi morali di cui nessuno ò mancante, 
lo rimeritano eoa la dimentloaaza e, 
peggio ancora, con la avversione, con 
la maldicenza, con la azioni moleste, ecc. 

Le cause della ingratitudine non si 
potrebbero ricercare ohe in questo. Il 
benefattore, per molti, diventa una spe­
cie, di, .creditore j ma se del creditore 
si può disfarsene pagandogli o restituen­
dogli quanto gli è dovuto, non cosi può 
farsi col benefattore, verso il quale, 
quand'anche materialmente ci fossimo 
disobbligati, non- ói riesce mai di' spo­
gliarsene dell' obbligo morale. Questa 
obbligazione è un debito insolvibile, al­
meno fino a che un' altra simile circo­
stanza ci metta alla nostra volta nella 
posizione di essere benèfici altrettanto 
verso il nostro benefattore, il quale, in 
onta a ciò, ha sempre il vantaggio della 
precedenza. 

Nelle via ordinarie però, quasi sem­
pre succede ohe il benefattore vanti un 
credito perpetuo in confronto d e l b è -
neiìcato, a cui è preclusa ogni via alla 
rivincita, sia per impotenza come par 
non trovar modo di oontraocarobiare 
colui ohe disdegna di perdere il merito 
acquisito per il fatto beneficio. Se poi 
a questo peso, che viene imposto dal 
dover essere grati a colui che ne fece 
del bene, si aggiunga il dispetto che 
nasce da.una supposta nostra umilia­
zione in qualità di beneficati; l'animo 
maligno, che sogna nel «benefattore una 
insultante superiorità; ed altri non meno 
ignobili sentimenti; abbiamo miteria 
più che bastante per fabbricare l'uomo 
sconoscente ed ingrato. 

Varamente rattrista il pensare ohe 
la ingratitudine assume proporzioni 
maggiori, quanto furono più estasi ed 
importanti 1 benefici ricevuti. E sa­
remmo per dire ohe questo vizio di­
venta colossale io ohi deve quasi tutto 
il proprio essere a colui che io tolse 
alla oscurità dalia nascita, alla igno­
ranza, allo spostamento sociale e lo rese 
persona civile provvista di cognizioni e 
decentemente collocata, 

Rattrista ancora il pensare, che, il 

beneficato inspira talvolta, par mera 
tristizia di animo ai propri figli o con­
giunti, la massima delle vergogne, cioè 
ripeto quella dalla Ingratitudine verso 
il benefattore per renderlo disprezzato 
0 dimenticato, eoaouloaodo così le pa­
role del Vangelo, Ohe, gli ingrati do­
vranno 0 presta o tardi scontare la pena I 

Di questi esempi te ne van ripetendo 
più di quanto si possa credere, e mas­
sime in quelli che meno degli altri 
dovrebbero essére ingrati, e ohe dalla 
esteriore apparenza sarebbero gli ultimi 
a giudicarsi contaminati di colpa sì de­
testabile! 

La soonoscenza più Imperdonabile si 
ravvisa nei casi, a dir vero, poco fre­
quenti, in cui II benefattore opera il 

jìjffjo unicamente per amore del bene, 
ti varo benefattore molte volta previene 
la domanda del favore, del beneficio; 
lo impartisco subito e nel -silenzio elo­
quente di òhi fa, senza bisogno di spie­
gazioni su quanto è per fare ; ohe del 
bene che ha fatto è consapevole appena 
la sua mano destra; che tura la bocca 
a chi vede compiuti i voti suoi in 
modo cosi prudente e delicato, a gli si 
toglie lo sfogo della parola riconoscente, 
ecc. 

Quali invettive sarebbero bastanti per 
confondere gì' ingrati ohe furono ara-
messi a godere di questo nobile a ge­
neroso esercizio del bene? 

Udine, agosto 1895. 
aj. 

Buona usanza. 
Offerta fatto slla localo Oongragatlone ili Ca-

ritlb in morte di 
JtrmuM Eugenio di Onaria: Ullana Amtlia 

lira l,jBronatll Mari» 1. 
Spettotti AugMnai (ktìioswo Luigi Uro 3. 
Rittani-Uanuitini Irena i Qirolami dott. Luì gi 

Uro 3, Carbonaro o Tuga 3, N. N. di Palma-
nova 2, BoiohetlI Giacomo di Trlòeiimo I. 

^urlani Giuseppe; Forster Armando lire 1, 
Ferro Carlo 0.60. 

1.0 offorto si rloovooo presso 1' Ufficio della 
Congtegatione, e dai librai fratelli Tosolin! plana 
V. E. a Bardasco via Moroatovecohio. 

— Per il Comitato Prot. dell'lafantia la morte di 
Sitzmi-Uanuitini Irene: Morpurgo cav. uff. 

Elio lire 6. 
Le offerto si ricevono oltre che all'Ufficio d'I. 

glena in Municipio, anche presso i librai signori 
Bardusco, Oambieraai e Toaollni, (Piana V. G.) 

— Por l'latitato Daralltte in morte di 
Bitzani'Uartuttini Irene t Bortolisal-Paromttt 

Amalia Uro 2, Plazzogna Luigi segretario Ta-
vagnaooo 1, Ferrarlo Pietro 1. 

Furìani Oiuseppe: Merlino Lucia lire 1. 
Le offerte ai ricevono nei negoil Bardmoo, 

Oambierait e fratelli Toaolini. 

PICO & ZAVAGNA 
Viale della StMiona — (Taletoao N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile —• 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiona tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzìa della Tramvia a vaporo Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbrunnen». 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Bar. rid. a 10 
AItom.no.IO  
llv* dal mare 
Umido relat. 
Steto di Cielo 
Acqua oad mm 
|(dtrexione 
|(vel. Kilom. 
Term. centlgr. 

785.5 i 764.0 
67 et 
Ber. I (i.aer. 

^ ~ 
!3.» I 25.0 

spora ò stata intensissima in certe prò 
vinelo, e i danni considerevoli ove la 
vite non fu ben trattata o troppo tardi 
vennero applicati i rimedi oupriéi. In 
generale roocolto mediocre. 

In Portogallo il raccolto sombra ai-
quanto compromesso. 

In Dalmazia li situazione dei vigneti 
è eccellente in generale: i danni della 
porotiosporà si fecero però sentire an­
che colà. 

In Austria i o stato della vite è buono, 
salvo qualche eccezione. Il Tirolo e l'I­
stria contano su un buon raccolto. 

L'Ungheria ha molto sofl'orto della 
peronospOra. 

In Francia, secondo le informazioni 
ufficiali, il raccolto sarà buonissimo solo 
in quattro, dipartimenti, poco buono in 
ventidup, a nella generalità quindi la 
la vendemmia lascia molto a desiderare, 
causa le nialatllo orittoganicho di ogni 
sorta. 

Corriere. commercUle 
Sete. 
Milano, 30 agosto. 

Oggi pure non abbiamo avuto penù­
ria di richiesta; perdura la tenacità dei 
detentori riguardo alle pretesa, impe­
dendo cosi la realizzazione di: un numero 
maggiore di transazioni. 

Dal mercato odierno risnlta ohe ogni 
genere di greggia viene facilmente trat­
tato, sìa per impiego di filatoio, sia per 
la spedizione; l'unica difficoltà sovente 
insuperabile, sta nell'atta pretesa del 
venditore. 

Del resto la situazione della seta ò 
e si mantiene ottima, la domanda sono 
sufficienti in ogni articolo a la tendenza 
dei prezzi, dal più ai meno, risulta sem­
pre al rialzo. 

(•Dal Soie.) 

Temperatura ^ S ^ , « f ^ 
Temperatura mtaima all'aperto 16.6 
Tempo probabile; 
Venti deboli intorno ponente — Cielo sereno. 

NofizJTTÌlSPÀCCI 
D E I . M A ' T T I I V O 

Pel XX settembre. 
100,000 forestieri. 

RorrCa 30 — Da calcoli fatti 
si ritiene ctie per le feste del 
XX settembre verranno a Roma 
non meno di 100,000 forestieri. 

infatti i tiratori iscritti per 
la gara di Tiro a segno sono 
7000 e circa 35,000 sono gli in­
scritti pei Congressi dei Vete-
-rani e militari in congedo, dei 
maestri, impiegati, ecc. 

N O T E A G R I C O L E 
Lia Teudemmia all' estero. 

Diamo alcuna notizie .sulle promesse 
di raccolto ohe dà la vendemmia : 

In G rmania si promette una raccolta 
d'uva madia coma qualità, e al disotto 
della madia coma quantità. 

In .Spagna l'invasione della perone-

L i s t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi ! ill'ingrosao corsi sulla piazza 
il giorno 30 • agosto ì 895 pi 

Fruita 
sue sottoasgaate 

Armetlini al quintale da lire 0. ~ a 0,— 
Oigliega 
Corniola • • —.—^ a —1.— Oigliega 
Corniola • « 7.— a 10.-
Fiohi > „ 15.™ aiS.— 
Fragole • • —.— a "—.— 
Lampone M „ —.— a —.— 
Netpote n „ 12.— a —.— 
Noci « « —.—. a — ."-
Peri ^ - 12.— a 3a.— 
Pesohe m - 10.- a 18. -
Peiphe-Qoci # . 0.— a 0,~ 
Pomi • « 0, - a —.— 
Prugna 
Sasme 

B . « — , _ ji .-_^__ Prugna 
Sasme m » 18.— a 20.— 
Uvft " ' - 85.— a 3fl.— 

Bollettino della Borsa 
UOINB, SI >g09la 1B95. 

a e n d i t * 90 ago SI Ugo. 
Ititi, fi 'U oonUati 9*.— C*-— 

Ano mwo . . 9iSt 94.S2 
ObbliguiiDiil A»« EMlm 6 % 9I>.— ».— 

Ferrovie morlJionall 801.— 801.— 
8 V. Itallai» m . . . M7.— a8«.— 

Fondìirìa Bum d'Itali* i °/, *B2.— tm.— 
. 4 '/, «T.— iai7.~ 

5 % BatMO di Napoli 40o.— 400.— 
Ferrovia Udino-Pontobl» . . . 440.— 440.— 
Foado CasM RÌBD. Milano 8 >/, 512.— Mi— 
PrMUto Provincia Jl Odia» . . J03.- 10*.— 

A s i a n i 
Banra d'Italia i . , 880. - 890.— 

. di Odin» U6.- • HS.~ 
• Popolare Friulan» . . . . IM. - IM— 
< Cooperatlra Udingaa . . 83.00 38.lia 

Oolonifloio Udinote . . . . . . . 1«60.— 1360.-
Venolo 300.— 300.— 

ISocioti Tr«tiivi» di Odine . . . 70.— 70.— 
Porr. Meridionali... . 671.— «72.— 

> Medlterruu. . . 49S.— 495.— 
tJaiubl e VMliite 

Francia obéque 104.IÌ5 104.80 
aeimania • I39.</, 1«9.</, 
Londra • 36.83 «8.49 
Aiutria e Banoonota . . . • 818.'/, 218.V, 
Corono • | 108.— 107.— 
Hepolwni • | S0.94 20.S3 

iiJUImt <ll«)>aeel 
Chiusura P>rigi n ooapons . . | B0,i,'i| 89.72 

Temlania buona 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DliLLS SaVOhB DI VIENNA 

VislleeooBsifltlilallBDreSalleO. 
U d i n e - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

OollegioIasehileProviaeiale 
Ol VERONA 

Per gli studi elementari e medi 
Vasti e sani locali, cortili alberati, 

palestra, bagni, chiesa. Cure igieniche, 
passeggiata quotidiane. Studio affloaoe-
mente oidiuato. Istitutori tutti torniti 
di regolari titoli legali. B e t t a a n ­
n u a L I . 4 5 0 . Speso parsouali rigo­
rosamente limitate e controllate. 

Largameute sussidiato dalla Provincia 
e dal Governo, si trova in grado di of­
frire, malgrado la retta minima, un'ot­
timo trattamento di [amiglia. 

Insegnameatl gratuiti. Scuola alemeu-
tare, religione e morale, disegni geo­
metrico a d'ornato. Canto corale, ballo, 
ginnastica ed esarciji militari, l'irò a 
segno, scherma e nuoto. 

Posti gratuiti a sorai gratuiti confe­
riti a concorso, per merito {d'esame, e 
di condotta, dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. 

ANTOJno ANQELI gerente reaponribila 

GON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medloo 
dì S. iS. il Re, ed i signori comm. l i u i g l 
C t a i e r i c i » oavalior prof.. R i c c a r d o 
T e t l , oavaliar prof. P . V . D o n a t i ) 
cav. dott. C a c c i a l u p l » cav. prof. O . 
M a s n a u l s cav. dott .G. Q u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roda, ed iU: seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno • 
addottalo unanimità per 

TIPO nmCO ED ASSOLUTO 
L'ACOiyA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
8pasn\odioa e deformante, reumatismi . 
masoolari, dispepsie, difficili digestioni a ;, 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r » :: 
e S d i p l o m i d ' o n o i r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r j B ^ e n t o al IV Congresso 
aciontifloo internazionale Prodotti phimioi 
ecc., di Napoli, settembta-ottobre 1894. 
Oonoessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacia. 

> k J k ^ k J k . i ^ J 6 k ^ 

i 
i 
i 

Tord-lVipe^ 
iuniliibiliì <listruU:)i-o dei TOPI, | ^ 
SORCI, TALP15.—-Raccomandasi ^ 
parche nou pericoloso par gU.ani- ^ 
mali doiiieatici come ta pasta ba- 9 
desfl 0 altri prepartiti. Vendesi a ^ 
Lire fi al pacco'pvasso l'Ufficio ^ ^ 

jÀ Knmmtì dol giornale •«11 Kriali >. | ^ 

Aoqua 
Purgativa 

naturale ; '• tOSlRiANtìi (Uughetia) 

« U n r i m e d i o i i « o v r a i i u , u a i u v c r u c o n q u i s t a a b e ­
n e f i c i o d i m o l t i s o l i r e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

l U e t t e r e d i nx ig i : - az ln .x iae i i to . 
Signor Laser Jdnos —• Budapest 

Proprietario della Sorgento d'Acqua purgativa naturale omonima 
L'uso delia vostra aoqua purgativa naturale mi ha liberato^ dai molti 

disturbi ohe provava durante la digestione. Un tanto attesto volantiòri con 
la presenta. , : , 

Presborgo. Barone Sigismondo Luszinsssky. 
Solfarsi lungamente perchè travagliato da stagnamento dol sangue; 

riacquistai la salute dopo aver usato 'a vostra aoqua purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più sentiti ringraziamenti per l'av­
venuta guarigione. 

Meran Berta Fischer nata Conrad. 

Viene pieaa Tolontleri dai malati, produce l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Quido Baccelli, Roma. 

IiTon esito preferirla a tutte le altre oongeneri. 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s o i m l t a z s l o n l saranno evitato osigondo ,,. -
sull'atiohetta il mio facsìmile ( _S/\>, > „ ' _ _ 

SiraieneiDeiosiMacpe itealleintfltleefarniacle, -~--''==JZ3~é» *. 
Rappresentante per U d i n e e P r o v i n c i a il signor P . M . O l o -

v a n n l n l , via Meroatovecohìo N. 9 - - Udina. 

http://AItom.no.IO


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAraministrazione del,Giornale in Ud|ne 

^ ìiMàM^"^ • 
Una ohioin^fo{ta efMlfiiii é ' d ^ p B o ó r o r i a | LA barba ed i oapefli aggiungono Bll;uomo 

della bel lezza | aspetto di bellezza, di forza e di s^nno 

L'AOQUA CHININA IHIGONE 
6 do ta t a di ( ragrannn 'deliziosa, imp6'l;8oe i rainodiatamonte In (jadnl» dei otipalii 
e a^y* b'^i;bii o'iiti''sólo, m i DB a g e v o l a ' l o sv i luppo , infondendo loro foraa a mor-
b 4,6Wa. 1-^ S a aoiimpurire la forfora ed nss loa ra a l la g iov inezza una liiasiireg-
g l a o & cap ig l ia tu ra fino al la p ia t a r d a vecubla ia . 

S | 'y 'end0H'f lale (flaoons) da lire Z é I.SO — In bottiglie da un litro olroa lire 8,SO 
Alle apediiioni per pacco postalo 'a'ggffl'iìgèW cent. 80, 

Deposito g e n e r a l e : ' A u g e l a ' M i n t o n e e C viti Torino, Ì 2 , m i l n n o 
e da tutti i Parrucchieri, Profamiorie Farraaoisli. ' 

A Udine da linrioo Maaon, cbin(!li|liei'e 

» Fratelli l'otrozii, parrucchieri 

» Francesco Minislni, droghiere 

» Angelo Fabris, farmncista 

A Mnniago da Silvio Bnranf?n, farmacista 
A 'Pordanono da Giuseppe Taoi'i!,' tìogoziiinlc 
A Spilìmbergo da E. Orlandi e f rat. Ijar .io 
A Tolmalzo da Cbiusai, farmacista. 
A Pontcliba da Aristedemo Cettoli, negoz. 

O H A I a i U V R U t t f f V I A H I O 

Purleniu Arrivi Parieme 
DA WU« ' 
M. 2.— 
0, 4,60 
M-" 7.68 
t). 11.S6 
0. !S,a) 
0, 17.60 
D. ao.18 

1 vaHUii 
S,B5 ! 
9.10 

10.14 
14.16 
IB.llì 
ÌÌA5 
23.06 

vxiniti. 
. 6,06 

6.86 
lb.B6 
H.W 
1S.1S 

•17,91 
22.Z0 

(*) Queatit trèno ti fera» a Fordonona. 
(**) P«He da rofianiine.  

Arrivi 
A vittm 

^m 
10.16 
16.24 
16.6» 
m 4 0 
21.40 

8.65 

SA mentii A MMtUBBA «A POHtSMA A DDWtl 
0. 6,66 9.— 0. 6.30 9.26 
D. 7,56 !).B5 D. 9.20 11.05 
0. 10.40 
D. 17.06 

18.14 0, 14.30 17.03 0. 10.40 
D. 17.06 19,09 0. 16.66 19.40 
0 . 17,88 20.60 D. 18.87 80.08 
DA Imita A FOatDan. DA t̂ OKTOQft. A tiDimi 

0, 7,67 »67 M. 6.62 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 16.83 16.87 
0. 17.Ì36 ig.90 M. 17.14 10.87 
Colnoldeue — DB Forlograsro pm Veumia 

alle or« 1048 e 1962. Da Veneiia arrivo allo 
ora 18.16. 

DA OABASSA A B ÎLIMB. DA anuHB A «ASASBA 

0. 9.80 10.15 0. 7.66 S.45 
M. 14.45 16.35 M. 13.10 1?,65 
0. 19,16 8 0 . - 0. 17.66 18:36 

DA ODIMI A OmDAM DA cmoAu 
'^^ M. a.io 0.41 0. •7.10" '^^ 

M, 9.10 9.41 M. 8.58 10.26 
M. 11.80 12.01 M. 18.29 IS.'-
0. 16.40 16.07 0, )6.49 1716 
M. 1S.44 .8012 0. 80.30 80 6? 

DA imwt 
M, a,6B 

A TWUTa 

rao 
UA TBIUSTII 
0. S.38 

A DDim 

n.oi 0. 8.01 11.18 . «. >'9 — 12,66 
M. 16,48 19.06 0 . 16.40 19.66 
0. 17 8(1 2o..n M. 17.45 1.80 

n D: 
J iUJJ 

(!fl altro niQltittio uervo.se, si guariscono rudicul-
mentc colle celebri polveri dello 

STABffiiMliNTO CASSARINI 
e»l BOLOGNA 

Ri trovano in Italia e fuori ludleprimarie Kiirin'dcio. 
S'i upediscc ffralia r Opuscolo dei guariti. 

FI*. 

OQQOQOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOPj 
~ l,iav(»ri tiitoi^raiioi e pilUMUcuxiéUI ifó^nt 

genere »i uscgiiise«it«» (iella U|i«j$iTalÌa. del 
ilBitkriinlc n iwc'tM di tutta «wiivenieaiiEa. 

booooooooooooooooooqooo0OOQji 

V • liAparitiaU <• 31 Mesaina. 
- *,... Il Sapol è corto il sapone pift flaamflattì 

aristocratico ofeo ti fabljHca in Italia, e la ditta 
«ertelU può andare aunorba dal suo magnìfico pro-
«otto,.. ,-

La " HiiCtìssionie • di Napoli. 
" . . . . Non aoriviamo gu! uoa delle solite nofjciue di 

récfamOf ma ci facciamo interpreti dpi pubblico plauso 
verso la ditta Heplelli di Milano, la qiiala fa Yeraitìflnte 
ODora Bli'iniiuBtria italiana pai anoi prodotti igienici a 
spoeialmentg p^l Rapol, che, à un sapone flnisaiiijo, 
iramnnfl ai tutte quello aostenzo che ordinàpiamènta 
ol riBcofllrafi^: Qjagli eìin- • 
Bapopì ed aggrinzapo la 

^ pelle; tpontre il Sapol J« 
ìiablàiiQtt'iÀÓe, la rende mor" • 
bida, f^eaoa "e delicata. Con 
l'ayar profumatati 8ap.oI,ia 
ditta B^r^ejli ha dato al suo 
prodotto qualità piti squisitOr 
raggiangendo l'aUiina por-
feaions ohe, in tali generi, 
si potrebbe deciderare,,... » 

, Il « Ufissaggoro • di Rocaa, 
-..... It Sapol non Hoìo rondo la mani fletta, ma 

vellutate, morbido, profumate di profarriì'nub^i e gon* 
titi cha Bono una de)ìzi!i,., N 

' Il « Fieravnosca <• di Firenze. 
•• ..„• K davvero Bertelli ò degao di elogio per Io 

sviluppo î ha dà ai SUQÌ prodotti^ e riner^ace., <ve|ilera 
come noi ita(iaii) si pref^riaca la <ob4 osterà speoial-
meute' in questo genere di prodotti, piuttosto.ohe aiu­
tare 'indttBfrialì cf'al cora^gió^! "n oapaei» ìperebè del 
reitto il Sapol'vale mjlto m |̂iii) di qimlanqae aìtt'o 
sapone, per la dolicatezjia/ uJipròfatiioÌQ l'ottimo.effej^lo 
che produce alla polle.,,, - ' ' 

TI •''Qiormle di Udine y. 
« La pe|Je W a t a con il Sapol BÌ maotionn mor­

bida e^pròfur^Stà Per caracchia ore, aonzacbo oi pro­
duca quella "otàC|3tta che genera l'uso di qnalche altra 
qualità 'di «aporie, lì Sapol è davvero un oitìmo aapono, 
emiuentémant^ ìgiefìl'oo e la ouì fama non è certo 
usurpata..... » 

L* • 4-raldo >. di Como. 
« IltSapol è un sapone che ha molti vantaggi 

Bu tutti gli altì'i:MesaO"nou rovina la polle, laa lii pro-
Bflrva- dallo màlstttó'è la rendo bianca e morbida. Inoltre, 
relativameute* ai vantaggi che arreca, il prezzo ò rao-
dicisaimQ...i.' » 

La • Persffoerama » di 
Milano. 

- I Sapol Mughetto, 
Mimosa pudica, Geranio 
reale ecc,sonoaltrettantt tipi 
delie varie speciitUtii della 

di' una ppdparaisióne - vera-
• mante accoratà^èhFàlle con-
dixipQi igieniche^ associano 
ì requisiti più raffinati del­
l'eleganza e del buon guato, 
il Sttpol ha potuto assai 
rapidamente diffondorBi e 
avere la preferenza iusin-
gì^ì^a specie delle nostro 
BigDore, anche le più Bui-
genti in articoli di toi­
lette,.,..» -

La " Provinciii di Cremona 
« Il'Sapol si Ò acquistato il primo, posto fra i 

aapoQi igienici e di toeletta ò sitpar:oi'e'ai pid lini 
0 i:oBtOBÌ saponi esteri...... 

Il « Commercio • .di. Qenova. 
« Abbiamo.letto tante voltai;9Uì/;giornali gli • 

elogi di questo sapone, che oi venne voglia di farneo 
la prova, o lo trovammo infatti dogà(\',deÓa ma rino­
manza, aia por la frfis'iìhozza, eia pci^ fa d^icateiìxa dei 
profumi avarinti; Donchò por le ade ^Ualitìi ofAcaci' 
di cooaervare e rendere la polie morbida; por tutto ciò 
he fii riferisce alP,igiefie delta medesitnq • 

e 
Il « CoYnmér0ÌQ Toscano « 

di FiroQM. ' ' 
- ,...', Noi' eba in fatto 

.di elogi ftppcttdbiamo, paî  • 
modo di d ì» , alla scuola di 
S. TomaBo.'Oik che abbiamo 
QsperìioonVBta'-'refficacia e " 
)asqui8itee^a.del SB^OI rao-
eomandiasfio aL nostri corloai 
lettori 1* eccellente prodotto , 
nazionale,''ohò,'non «olo ha 
vìnto la ^àcorìrenza estera, 
ma contendo i U palma allo 
fabbriche atraiuiera ohe un ,' 
tempo si rèpata^vano invin­
cibili »' 

Il « Risveglio * di Aquila'. 
•> Non per gittare'la ' 

polvere negli occhi dei gonai', 
non per Ispirìto di reboacta 
reclame, ma per amore alla 

biamo trovato su^drictro 'ad 
ogni gìogio e ddgoo'della ' 
conalLderazion? di tutte le 
nostre lettrici • 

La - Gaxzetia di Parma -. 
- ..... 1 profumi che dàano' 

ora un maggior pregio a 
quel ricopcatìsaìmo sapone 

•l che è'il Sapol, Bono pro­
priamente di primo ordine;. 
e fango sì che caso debba^ 

'ioeootrare ognora pìii nel 
gusto dì tutti..,., -

SAPONE D| FAMA MONDIALE 
finii^iuio^ cinpllientc, doleiflcai^e, ««peoialuu'iite racennvmflato pet; I» tot'Iett» e pel lia|s;no. 

D e t e r g e , a u i n i Q i * b i < l l ^ c c , r « s n ( l c 

le mani aristocratiche. 

L'H Sco del Popolo • di 
Crema.' 

• Perchè il Sapàl ^così 
largamente diffuso? Perebà ' 
ha delle qtiali^ egeoiali i 4 1 . 
cui effetti corri spoudono,pie; 
nament^ alle promesse. J>B-
licatOf'eoìbltente, detehivo, 
antmetCìbo,. riesce "assai ef-
4c^ce a comb^ttetjà teK l̂te-̂  
razioni outan^e. ]^r|ez\o,7 
nato ora eon nuove mac­
chine, fu ricoQosoiuto , up ̂  

• spsoÌÉ^fasttfiHB»ftaò"«i^bfet;^ 
neae^Hario,.^^':;5" ' à:i *^' 

La Casa A t B e r t e l l i e C — Ohimìoì Fa rmaoie t i —- A l i l a n o » via Paolo Frisi 26 , spedisce un pezzo di Siipol per lire 1 , 9 5 * più cent . 50 per il̂  porto,; t r e pezzi l i re 3 . S Ì 5 ' e 12 pezzi 
l i re I S . S ^ O y f rancai di por to . Ai raedesirai prezzi si vende il vero Sapol anche da lu t t i i rispottnbìli Farmac is t i , Droghier i , P rofumier i , Negozianti dì Mode e Stabil imenti- 'di bagni. 

oooooooooooooaoQOopooooooooog 
8: Ì}p3aà StaiiliffleptQ %0-^Mpo-tap^ g, 
§ »on anpaslto, lo^^le per la oû â  KNEIPP (sistema Wjiniijjiofetr) Q 

§ ' ' ' ' DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA Q ' 

UDINE Q 
Completo aabinetto idroterapico —'Aperto tutto 1' anno — CON APPOSITO Q , 

Q LOCàUE PER LE APPLICAZIONI SECONDO IL METODO Di CURA KNRIP - g '( 
J c bagni a vapore, bagnilOUtlrioi generali e parziali — sistema Gartner uhieo in j j \ 
O Italia - applicijuioni elettrioU^ esterno, jjneumoterapia, inass^ (fgio eto. O j 
Q Ahbonaimnt&'spéèiak per cura non'minore di giorni ìiO. — Cora'ìtirica sem- Q . l 
f \ plice con oameranello'stabilimento L. 3 50 al giorno, id. aenaa camera L, 2.0Ò. Q ' I 
s J — Orna idro-aleltrioa eco. con Qamera L. 5,00 al giorno,, id, senza camera a j i 
W L. 3,50. — Per bisogni,od. esigenze'apooiali prezzi da convenirsi. — Lo Stabi- O 
Q limante non tiene pensione, ma la si può avere a prezzi mpiliojssimi, nelle vioiife £%•,• 

8 trattorie, ed eventualmente può venir servila'ancho in camera, 5 * 

t D.r Domenico Calligaris. J r 

GUARliE 
R A l ì T P A ! M P M M * noM, ap i>»po i | t « l fH«B*o dovrebbe essere o^scòpo^d' 'S^?*!•* 

ì invece moltissimi sono coloro 'ohe aiSfetti ik ,mì^i»ttip 
1 guardano c h e a far icomj)krire al'piii'pr«?lio'l'i 'Pfeienza" 
strùggere pfer sempre" eradic'Slmento'là'iuniliii» Sm l 'hÀ' 

segrete (Blennorragie in genere) non ,̂  __, ^ ,. ,._ 
dal male ohe li tormenta, anziché tìistMggere per sempre" e radic'Slmento'làfiunàliii» 

prodotto; 0 per ciò fare adoperano ustl'ingtìati' dannosissimi a s a l u t e ' p p o p r l a ed a 'quella d e l l a ' p n - o l e ' •MUloltttt ' l»' . ' 'Ciò"i6o ' 
cede tutti i giorni ,a qpfi|li oh^ ignpf-ano l'esistenza delle p i l l o l e del ProfessoreuLOIGt'PORTAideil'ÙuiTeiisità di Pad.lva; a ideila-
| n j z l o n e n ò v e i l n che costa lìtp f, >", , ' 

Questi p r t l o l o , ohe contano ormai trentadue annoi, di successo inoonlostetfl, per la sae continue e perfette gnaiìigloni >deglii ' 
scoli si recenti che cronici, sono, come'lo attesta il valente dottor i l « a » f l « l , di .Pisa, l'unico e vpto rimedio |Cbe unicaai^B^j aU'soqufB 
sedativa guariscano rpir t lpj i j lni^oute dilloipredetto malattie (Blenpprragie, catarri.uretrali,ie,restiiirigim^ijti,,d'orina). S B | ( ^ J ( / E l f J ^ B * l v 
B B N E li,*. M*l ,A ' r ' Ì r i .» . , "Ognì giorno visite medioo-ohirargictia dal'é 1 al le ,3 pom. Consulti anche' par, còrrispqndanzji,., , _i 

^ SI DiPFIDA 
che laisoi\i Farmacia Ottavio Galleani di Miladò, oop, Laboratorio'in PiSEza SS. • Pietro''e ' 
Lino, N. 3, possiede la r e d o l e , e m a g l i a t r a l e ' r l e e t l a i ^ e L l e vere ipillole'del Pro-' 
fessore LUIGI PORTA dell'Oaivorsità di Pavia. 

Laboratpno'i 
• l ^ r ' ^ i V r t a 

mic()„ 
nn • 

Inviando vaglia ppstale di l i l i - e 3 alla Farmacia, A . n t o n l o T è n « i i saccessor,e al, e i t l l e . à n i — con 
Via Sp'idari, N. 15, MiWno - si ricevono franchi nel Rsgn6 ed all'estef'o ; Una scatola pillole del Professore t a l i i l " 
Ancone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di iisarrio. , , , 

RWENDlffORl-: Ih flMIn'B,'iPflbris A., Coraelli P,, Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirenaì'"«lo«'»*««U'Ci"Zillètti 
e Ponioni farmacisti; ' r r l e s l e , Farmscia C. Zanetti, G, Serravano; iB»r« , Farmacia N. A n d r o v i c ; _ y j i 5 5 ^ » » f ^ G i q | j j j ! ^ j | ^ j j j J ^ | ^ | ^ 
C , Santoni; S p u l o t r a , AIjinovìc; V e n e a i l a , Bòtnor; C l u i u e , G. Prodrbm) Jackel 
sala, N. 3 , 9 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e 
e in tutto le principali Farmacie del Regno, 
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